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diPeterSchiesser

Mentre l’Unione europea si dibatte inuna crisi strutturale edi leader-
ship,messa in evidenzadalle convulsioni dell’Euro seguite alla semi-
bancarotta dellaGrecia (vedi apagina26), conunaGermania che
volge semprepiù lo sguardoaRussia eAsia (vedi «Azione29»), ecco
che inSvizzera si riapre improvvisamente il dibattito sul «dossierEu-
ropa».Dapprimacon il rapportodi «Avenir Suisse», il think tankdi
Economiesuisse, secondo il quale la via degli accordi bilaterali è or-
mai giunta al capolinea (Economiesuisse, per contro, ribadisce che
resta l’unicapraticabile).Quindi con indiscrezioni giornalistiche
sull’imminente rapportodelConsiglio federale sulle relazioni con
l’Unione europea, in cui sosterrebbe altresì che la via bilaterale si sta
facendomoltoproblematica. Poi con la visita della presidentedella
ConfederazioneDoris Leuthard aBruxelles, culminata con ladeci-
sionedi creareungruppodi esperti che entro lafinedell’anno sugge-
riscadelle soluzioni ai «problemi istituzionali» nei rapporti bilaterali.

Conosciamo le richieste dell’Unione europea: chenei futuri e at-
tuali accordi bilaterali la Svizzera adotti automaticamente lanorma-

tiva europea e tutte le sue evoluzioni future, un criterio imposto afine
2008dagli Statimembri allaCommissione europeaper i negoziati
con la Svizzera sulla partecipazione almercato interno europeo.

Conosciamoanche la posizionedel governo svizzero, condivisa
dai cantoni, come–presumibilmente–daunamaggioranzadei cit-
tadini svizzeri: nessunautomatismonell’adozionedel diritto euro-
peo. Pare inoltre che alDipartimentodegli affari esteri si stia riflet-
tendo suun«accordoquadro» chedovrebbe regolare l’adozionedelle
normeeuropee subaseparitaria, ossia sulmodellodell’accordo set-
toriale in vigoreper le facilitazioni e la sicurezzadoganali, in cui la
Svizzera accetta di adottare il diritto europeo apattodi essere coin-
voltanella sua evoluzione futura; elemento importantedi questo ac-
cordo: nonèprevista la «clausola ghigliottina», se la Svizzeradovesse
opporsi adunanormaeuropea, l’accordononverrebbe a cadere.Nel
Dipartimento federale dell’economiapubblica, si pensa invece ad
uno«Spazio economico europeo light», ossia di sottoporre le diver-
genze sull’applicazionedel diritto comunitario auna corte o aun’isti-
tuzioneprevista dal See, senzaperòdovervi farvi parte.

Viste le posizioni di partenza, nonpossiamodaremolte possibi-

lità di successo al futurogruppod’esperti.Meglio quindi prepararsi a
unaprobabile fasedi tensioni politiche con l’Ue.Dobbiamoquindi
chiederci come reimpostare i rapporti con inostri vicini europei e
stabilire le nostre priorità nelle relazioni conBruxelles: vogliamo
mettere al primoposto lanostra sovranità, quindi l’autonomia giuri-
dica, i diritti popolari, il federalismo?Oppure ci importadi piùman-
tenereunbenesseremateriale?

Ci sono cifre che rendonodifficile immaginareunavia solitaria:
il 60per centodelle esportazioni vannonell’Ue, da cui proviene l’80
per centodelle importazioni; 400mila svizzeri vivononell’Ue, 1,3
milioni di cittadini europei attraversanoogni giorno la frontieraper
venire a lavorare in Svizzera, in cui vive 1milionedi cittadiniUe.
Inoltre: di quanta sovranità disponiamo, al di là della retorica?Daan-
ni ci stiamoautonomamente adattandoal diritto europeo…

Eppure, pensare adun’adesione è assolutamenteprematuro (e
resisteràpoi questaEuropa?), lo scetticismoèdiffuso. Per cui, non re-
sta chedifendere adenti stretti la «via bilaterale»,maal contempo
aprire unampiodibattito sui costi e i benefici di tutte le opzioni possi-
bili. Pernon ritrovarci improvvisamentedimenticati dalla Storia.

Unameteoraneicielid’Europa?

Berna-Bruxelles, fondostradalescivoloso
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